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1. Abbiamo già visto che da una corretta e approfondita lettura dell’“evento” dell’incarnazione si
rileva, con la verità su Cristo Uomo-Dio anche la verità sullo Spirito Santo. La verità su Cristo e la
verità sullo Spirito Santo compongono l’unico mistero dell’incarnazione, quale ci viene rivelato nel
Nuovo Testamento e in particolare - come fatto storico e biografico, carico di verità arcana - nella
narrazione di Matteo e di Luca sul concepimento e la nascita di Gesù. Lo riconosciamo nella
professione di fede in Cristo, eterno Figlio di Dio, quando diciamo che si è fatto uomo mediante il
concepimento e la nascita da Maria “per opera dello Spirito Santo”.

Tale mistero traspare dal racconto che l’evangelista Luca dedica all’annunciazione di Maria, come
evento attuato nel contesto di una profonda e sublime relazione personale tra Dio e Maria. La
narrazione getta luce anche sulla relazione personale, che Dio intende realizzare con ogni uomo.

2. Dio, che è presente in tutti gli esseri come principio e sostegno dell’esistenza secondo la natura
di ciascuno, si rende presente “in modo nuovo” in ogni uomo che s’apre e aderisce a lui,
accogliendo il dono di grazia per cui può conoscerlo e amarlo soprannaturalmente, come ospite
dell’anima diventata suo tempio santo (Summa theologiae, I, q. 8, a. 3, ad 4; q. 38, a.1; q. 43, a.
3). Ma una presenza ancora più alta e perfetta - e anzi unica - Dio attua nell’umanità di Cristo
unendola a sé nella persona dell’eterno Verbo-Figlio (Summa theologiae, I, q. 8, a. 3, ad 4; III, q.
2, a. 2). Si può dire che un’unione e una presenza speciale e privilegiata egli attua in Maria
nell’incarnazione del Verbo, nel concepimento e nella nascita di Gesù Cristo, di cui lui solo è il
padre. È un mistero che traluce quando si considera l’incarnazione nella sua pienezza.

3. Torniamo a riflettere sulla pagina di Luca. Essa descrive e documenta un rapporto
personalissimo di Dio con la Vergine, alla quale il suo messaggero comunica la chiamata a essere



la Madre del Messia Figlio di Dio per opera dello Spirito Santo. Da una parte Dio si comunica a
Maria nella Trinità delle Persone, che un giorno Cristo farà più chiaramente conoscere nella loro
unità e distinzione. L’angelo Gabriele, infatti, le annuncia che per volontà e grazia di Dio concepirà
e darà alla luce Colui che sarà riconosciuto Figlio di Dio; e ciò avverrà per opera - cioè in virtù -
dello Spirito Santo, il quale discendendo su di lei farà sì che diventi la Madre umana di questo
Figlio. Il termine “Spirito Santo” risuona nell’anima di Maria come il nome proprio di una Persona: il
che è una “novità” in rapporto alla tradizione di Israele e agli scritti dell’Antico Testamento, ed è un
anticipo di rivelazione per lei, che viene ammessa a una percezione almeno oscura del mistero
trinitario.

4. In particolare lo Spirito Santo, quale è fatto conoscere nelle parole di Luca, riflesso della
scoperta che ne fece Maria, appare come Colui che, in un certo senso, “supera la distanza” tra
Dio e l’uomo. È la Persona nella quale Dio si avvicina all’uomo nella sua umanità per “donarsi” a
lui nella propria divinità, e attuare nell’uomo - in ogni uomo - un nuovo modo di unione e di
presenza (Summa theologiae, I, q. 43, a. 3). Maria è privilegiata in questa scoperta in ragione
della presenza divina e dell’unione con Dio nella maternità. In vista di tale altissima vocazione,
infatti, le è concessa la speciale grazia che l’angelo le riconosce nel suo saluto (cfr. Lc 1, 28). E
tutto è opera dello Spirito Santo, principio della grazia in ogni uomo.

In Maria lo Spirito Santo discende e opera - cronologicamente parlando - ancor prima
dell’incarnazione, cioè fin dal momento della sua immacolata concezione. Ma ciò avviene in ordine
a Cristo, suo Figlio, nell’ambito supertemporale del mistero dell’incarnazione. La concezione
immacolata costituisce per lei, in anticipo, la partecipazione ai benefici dell’incarnazione e della
redenzione, come apice e pienezza del “dono di sé” che Dio fa all’uomo. E ciò si compie per opera
dello Spirito Santo. Infatti l’angelo dice a Maria: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà
la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di
Dio” (Lc 1, 35).

5. Nella pagina di Luca, tra altre stupende verità, vi è anche il fatto che Dio attende un atto di
consenso da parte della Vergine di Nazaret. Nei libri dell’Antico Testamento che riferiscono
nascite in circostanze straordinarie, si tratta di genitori che per la loro età non sono più in grado di
generare la prole desiderata. Dal caso di Isacco, nato nell’avanzata vecchiaia di Abramo e di
Sara, si arriva alle soglie del Nuovo Testamento con Giovanni Battista, nato da Zaccaria ed
Elisabetta, anch’essi in tarda età.

Nell’annunciazione a Maria avviene qualcosa di ben diverso. Maria si è donata completamente a
Dio nella verginità. Per diventare la Madre del Figlio di Dio, non ha da far altro che ciò che le è
richiesto: dare il consenso a ciò che lo Spirito Santo opererà in lei con la sua potenza divina.
Perciò l’incarnazione, opera dello Spirito Santo, include un atto di libera volontà da parte di Maria,
essere umano. Un essere umano (Maria) risponde consapevolmente e liberamente all’azione di
Dio: accoglie la potenza dello Spirito Santo.
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6. Chiedendo a Maria una consapevole e libera risposta, Dio rispetta in lei e porta anzi alla
massima espressione la “dignità della causalità” che egli stesso dà a tutti gli esseri e specialmente
all’essere umano. E, d’altra parte, quella bella risposta di Maria: “Eccomi, sono la serva del
Signore, avvenga in me quello che hai detto” (Lc 1, 38) è già, essa stessa, un frutto dell’azione
dello Spirito Santo in lei: nella sua volontà, nel suo cuore. È una risposta data dalla grazia e nella
grazia, che viene dallo Spirito Santo. Ma non per questo cessa di essere l’autentica espressione
della sua libertà di creatura umana, un consapevole atto di libera volontà. L’interiore azione dello
Spirito Santo mira a far sì che la risposta di Maria - e di ogni essere umano chiamato da Dio - sia
proprio quella che deve essere, ed esprima nel modo più completo possibile la maturità personale
di una coscienza illuminata e pia, che sa donarsi senza riserva. Questa è la maturità dell’amore.
Lo Spirito Santo, donandosi alla volontà umana come Amore (increato), fa sì che nel soggetto
nasca e si sviluppi l’amore creato, che, come espressione della volontà umana, costituisce nello
stesso tempo la pienezza spirituale della persona. Maria dà questa risposta d’amore in modo
perfetto, e diventa perciò il tipo luminoso della relazione personale con Dio in ogni uomo.

7. L’“evento” di Nazaret, descritto da Luca nel Vangelo dell’annunciazione, è dunque una perfetta
immagine - e possiamo dire il “modello” - della relazione Dio-uomo. Dio vuole che questa
relazione si fondi in ogni uomo sul dono dello Spirito Santo, ma anche su di una personale
maturità. Alla soglia della nuova alleanza lo Spirito Santo fa a Maria un dono di immensa
grandezza spirituale e ottiene da lei un atto di adesione e di ubbidienza nell’amore, che è
esemplare per tutti coloro che sono chiamati alla fede e alla sequela di Cristo, ora che “il Verbo si
è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi” (Gv 1, 14). Dopo la missione terrena di Gesù
e la Pentecoste, in tutta la Chiesa del futuro si ripeterà per ogni uomo la chiamata, il “dono di sé”
da parte di Dio, l’azione dello Spirito Santo, che prolungano l’evento di Nazaret, il mistero
dell’incarnazione. E sempre bisognerà che la risposta dell’uomo alla vocazione e al dono di Dio si
attui con quella maturità personale, che s’illumina al “fiat” della Vergine di Nazaret durante
l’annunciazione.

Ai numerosi pellegrini di lingua tedesca

Liebe Schwestern und Brüder!

Ein herzlicher Willkommensgruß gilt den Teilnehmern an der Ministranten wallfahrt aus den
Erzdiözesen Köln, München und Freising und der Diözese Essen sowie den Jugend-und
Ministrantengruppen aus der Erzdiözese Paderborn. Verseht Eueren wichtingen Dienst am Alar
immer mit der nötigen Ehrfurcht und Bereitwilligkeit. Der häufige Empfang des heiligsten
Altarssakramentes möge Euch in Euerem Glauben bestärken.

Besonders grüße ich auch die Teilnehmer an der Jugendwallfahrt der Diözese Regensburg. Ihr
alle wollt Euer Leben auf einem festen Fundament aufbauen. Maria gibt Euch ein Beispiel des
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Glaubens und der Liebe zu Gott. Das bedeutet für Euch, das zu tun, was uns Jesus in der
Heiligen Schrift und in der Lehre der Kirche sagt. Es erfordert oft viel Mut, sich gegen den Zeitgeist
und gängige Meinungen in der Gesellshaft zu stellen. Aber es ist der einzige Weg zu einem
wahrhaft glücklichen Leben.

Schließlich gilt mein Gru den Teilnehmern an der Jubiläumsfahrt des katholischen Sportverbandes
”Deutsche Jugendkraft“. Zau Eueren bisher erreichten Zielen und Erfolgen spreche ich Euch
meinen aufrichtigen Glückwunsch aus. Zugleich ermutige ich Euch, auch weiterhin neben Eueren
Bemühungen um den Breiten-und Leistungssport der religiösen Bedeutung menschlicher Existenz
Ausdruck zu verleihen. Ihr seid wirkliche Athleten, wenn Ihr Euch nicht nur auf körperliches
Training beschränkt, sondern auch die spirituellen Werte der person für eine harmonische
Entwicklung aller menschlichen Talente fördert.

Herzlich begrüße ich ferner eine Gruppe von Seminaristen aus Innsbruck, die sich in diesen
Tagen unter Leitung ihres Regens in der Ewigen Stadt aufhalten. Euch allen und Eueren
Angehörigen in der Heimat sowie den mit uns über Radio Vatikan verbundenen Hörerinnen und
Hörern erteile ich meinen Apostolischen Segen.

Ai fedeli di lingua francese

Chers Frères et Soeurs,

J’adresse a’ toutes les personnes de langue française présentes à cette audience un cordial salut.
Je souhaite aux nombreux groupes qui ont été nommés, les jeunes et les aînés, de vivre leur
pèlerinage à Rome dans la joie pascale et de retourner à leurs activités quotidiennes en témoins
du Christ ressuscité, à l’exemple des Apôtres Pierre et Paul. A tous, je donne volontiers ma
Bénédiction Apostolique.

Ai fedeli di lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

My special greeting goes to the ACROSS group of handicapped pilgrims and to the Erdington
Abbey Choir and the parish choir from Rhode Island whose praise of God in song uplifts the minds
and hearts of us all.

I also wish to greet the group from Saint Joseph’s Seminary in Dunwoodie, New York. May your
stay in Rome during this holy season deepen your love for the priesthood and increase your desire
to follow in the footsteps of the Apostles and Martyrs who gave themselves completely to the
service of God’s people.
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Upon all the English-speaking visitors and pilgrims at today’s audience I invoke the joy and peace
of Jesus Christ our Risen Lord.

Ai fedeli di lingua castigliana

Amadísimos hermanos y hermanas,

Doy mi más cordial bienvenida a este encuentro a todas las personas, familias y grupos
procedentes de los diversos Países de América Latina y de España.

En particular, saludo a los numerosos grupos de jóvenes de diversos Colegios e Institutos
españoles, a quienes exhorto a mantenerse siempre fieles a la fe cristiana, dando testimonio de
ella en sus ambientes de estudio y de trabajo.

Igualmente saludo a las peregrinaciones de México, cuyo País, con la ayuda de Dios, tendré el
gozo de visitar el próximo mes de mayo, mes de la Virgen.

Con mi más entrañable felicitación pascual, en la alegría del Señor Resucitado, imparto a todos la
Bendición Apostólica.

Ai fedeli di lingua portoghese

Caríssimos irmãos e irmãs de língua portuguesa,

Saúdo cordialmente quantos acompanham esta Audiência. Em clima pascal, que todos participem
da Salvação alcançada por Cristo Ressuscitado, nossa Páscoa, com a minha Bênção Apostólica.

Ad un gruppo di giapponesi

Sia lodato Gesù Cristo! Dilettissimi pellegrini e membri dell’Ordine Francescano Secolare: rinnovo
a voi l’augurio pasquale e vi invito a portare tra la gente, con il messaggio di “Pace e Bene”, la
gioia della Risurrezione di Gesù. E con questo augurio imparto a tutti voi la mia Benedizione
Apostolica. Sia lodato Gesù Cristo!

 Ai pellegrini polacchi

“Wstał, nie masz Go tu”. 

Odwalony kamień - i z niszy grobowej ten głos. Słowo, którego człowiek nie waży się
wypowiedzieć. Słowo, które przekracza całą empirycznąrzeczywistość. “ Zmartwychwstał ”.

“Oto dzień, który Pan uczynił”.
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W tym dniu przeszło to słowo po raz pierwszy ulicami Jerozolimy do wieczernika gdzie byli
zgromadzeni uczniowie, na drogę do Emaus. Wypowiadały to słowo usta Magdaleny i innych
niewiast, usta Szymona Piotra i apostołów.

“Zmartwychwstał”: Christos voskres!

Dziś płynie to słowo, okrzyk paschalnego doświadczenia Kościoła, poprzez cały świat: ze
wschodu na zachód, z północy na południe. Wypowiadają je niezliczone języki i dialekty ludów i
narodów. Tylko małą część słyszymy w orędziu wielkanocnym z loggii Bazyliki św. Piotra.

Na polskiej ziemi najdawniej zapamiętana pieśń rezurekcyjna głosi: “ Chrystus zmartwychwstan
jest - nam na przykład dan jest - iż mamy zmartwychpowstać ”.

Pieśń wyraża wiarę zmartwychwstania. Pieśń zarazem głosi zmartwychwstanie jako imperatyw i
natchnienie dla ludzi.

Zwłaszcza w okresach trudnych, takich jak rozbiory, jak druga wojna światowa i jej konsekwencje.

Dzisiaj też ta staropolska pieśń wielkanocna - w nowym kontekście - powtarza ten sam imperatyw:
“ iż mamy zmartwychpowstać ”.

Ciesz się Królowo Anielska, ciesz się Pani Jasnogórska! Tobie przynosimy nasze wielkanocne
orędzie. Ty spraw, by stało się raz jeszcze przemożnym dla nas natchnieniem, tak jak buło olla
tylu pokoleń na ojczystej ziemi.

Witam pielgrzymów z Polski, w szczególności pielgrzymkę Zespołu Opieki Zdrowotnej z Wadowic;
pielgrzymkę z parafii św. Bartłomieja w Staszowie z diecezji sandomiersko-radomskiej;
pielgrzymów z diecezji łomżyńskiej; współpracowników misyjnych sióstr pallotynek z całej Polski;
studentów Katolickiego Uniwersytetu Lubelskiego, Unia Młodych, oraz wszystkich innych, zarówno
z kraju, jak i z emigracji, nie objętych tymi grupami.

Ai giovani, agli ammalati e agli sposi novelli

Saluto ora i Giovani, gli Ammalati e gli Sposi Novelli presenti a questa Udienza. Il messaggio che
scaturisce dal mistero della Risurrezione sia per voi giovani un impegno di testimonianza:
riconoscete che nell’evento di Cristo è annunciata la più profonda verità sull’uomo ed è tracciato il
suo destino; sia per voi malati motivo di consolazione, poiché il Risorto assicura del valore
redentore della croce, di ogni croce; sia per voi Sposi Novelli un programma per la vostra
vocazione coniugale, poiché nella luce della Risurrezione ogni famiglia scopre la gioia e la
bellezza di rispettare e di servire la vita, che è dono di Dio. A tutti la mia Benedizione.
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